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con perc1orato di magnesio dalla sideronatrilc di Sierra Gorda un composto con formula
chimica Na.Fc2(SO.).(OHh·2H20.

Questo lavoro è statO intrapreso allo scopo di determinare il corrctto contenuto di
H20 nella metasidcronatrilc. di definire meglio da un punto di vista cristallografico
questa specie mineralogica c di comprendere il rapporto strutturale tra sidcronatritc
(SooaoA.I, Comunicazioni Congresso SIMP, Bari, 1980) c metasi<kronatritc.

Partendo dalla sidcronatrilC di Sierra Go!-da (Cile) noi abbiamo aUtouta due
composti combin:l.ti a circa 13O"C di composizione chimica media Na2Fc(SO.):OH.H2Ù.
AI di sopra di circa 1550 C uno dei due composti scompare, mentre l'altro di comi»"
sizionc chimica Na2Fc(SOthQH, rimane stabile fino a circa 4()()O C, in açcordo con
C6bron (referenza cilata).

Un ulteriore riscaldamento ha portaw alla distruzione del reticolo cristallino.
Questo convalida l'ipotesi che il ferro non coordina molceole di H~, ma ossigeni
:appanenenti ai tetraedri 504 e gruppi ossidrilici condivisi da due Fc3' ottaedri.

La stessa catena di composizione {Fe:'(S04~(OHh} ipotizzata nell:a sideronatrite
sembr:a essere presente anche nella metasideron:atrite.
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Socx:E'ITI F.-, VENIALE F.- ~ Distrjbuzion~ di quarzo ~ fddJpati nn udim~nti

di fondo d~l mar~ Adriatico.

Vengono messi in evi<knza :alcuni risultati riguacd:anti l:a distribuzione di qu:arzo e
feldspati (K-fddspato e plagioclasi) in correlazione con i diversi ambienti di sedimen­
uzione dci bacino Adri:atico (:are:a settentrion:ale del palcodclt:a del Po con l':are:a :anti·
sunte il delu auua.le dci Po, c mesofosS:l.. centrale e can:ale di congiunzione con l:a
c fossa. meridionale.

I d2ti speriment:ali, ottenuti medi:ante 2n:alisi diflnttometric2 X di diverse frazioni
gr2nulometrichc, b:anno messo in evidenza l'abbond:anZ2 di qU2rzo e feldspati ndl'area
:antistante il delu attuale del Po c nel centro dell'arca settentrionale riferentcsi al
paleodeh2.

In vicinanza della costa si hanno variazioni (generalmente diminuzione) di quarzo
e feldspati, verosimilmente da collegarsi al sorting, anche granulometrico, operato dalla
corrente principale ad andamento N __ S lungo la costa italian3.

Nella c mesofossa. centrale e nella c fossa. meridionale si nota una netta dimi­
nuzione del contenuto di quarzo e fddspati, particolarmente evidente nd tout-venant.

Nella c mesofossa:. centrale, dau l'irregolarità del fondo e la presenza di piccoli
bacini con variazioni di profondità, si banno distribuzioni piuttosto irregolari di quarzo
e feldspati nd tout-venant, mentre nella frazione < 2 lJ.ffi i feldspati sono praticamente
:assenti. An:aloga situazione si verifiC:l. nd canale centrale che congiunge la c mesofosS:l..
con la c fossa:. meridionale. Verosimilmente hanno qui influenza. flussi di torbida
connessi con l:a irregolarità dd fondo.

Nella profond2 c fosS:l. • meridion:ale le vari.azioni di quarzo e feldspati (in qua.ntità
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molto piccola) non sono marcate; si può notare però una tendenza del qll2l"zo a diminuire
con la profondità (sia nel tOlJt-venant che nella &azione < 2 1Jffi) e ('assenza toule
o saltuaria del K-feldsp3to, specialmente nella frazione < 2 1Jffi. Il Na-feldsp3to sembra
più stabile in acqua marina.

(1/ I."oro on·iintJ~ "t'OTà JtllmplllO tu: <l Alti 4- Co",r~lIo A.I.O.L.• (AuonaziQnt lIaliana tli
Oc~anoloti. ~ l.imnoJo,ia), 1980).
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